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Legg e  regio n a l e  28  giug n o  200 7 ,  n.  36

Modific h e  alla  legg e  regio n a l e  25  febbraio  200 0 ,  n.  16  (Riordino  in  mater ia  di  igien e  e  
sanit à  pubbli ca ,  veterinar ia ,  igien e  degl i  alim e n t i ,  medic i n a  legal e  e  farma c e u t i c a ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  18,  par te  prima,  del  02.07.2007)
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Art.  1
 Sosti tuzione  dell' articolo  13  della  l.r.  16/2000

1.  L’articolo  13  della  legge  regionale  25  febbraio  2000,  n.  16  (Riordino  in  materia  di  igiene  e  sanità
pubblica,  veterina r ia ,  igiene  degli  alimenti ,  medicina  legale  e  farmaceu t ica),  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“Art.  13  - Compete nze  della  Regione

1.  La  Giunta  regionale  eserci ta  le  funzioni  amminist r a t ive  in  mater ia  di:

a)  formazione  e  revisione  della  pianta  organica  delle  farmacie  su  ambiti  provinciali;

b)  istituzione  delle  farmacie  succursa li,  dei  dispensa r i  stagionali  e  delle  proiezioni.

2.  La  pianta  organica  delle  farmacie  è  sottopos t a  a  revisione  ogni  due  anni  sulla  base  della  rilevazione
della  popolazione  residente  certificata  dall’ufficio  anag rafe  del  comune  alla  data  di  inizio  del
procedime n to  di  revisione.

3.  Il  dirigente  del  compete n t e  ufficio  della  Giunta  regionale  eserci ta  le  funzioni  amminist r a t ive  in
mater ia  di:

a)  dichiar azione  delle  sedi  farmaceu t iche  di  nuova  istituzione  o  vacant i  di  titolare  e  dichiar azione  delle
farmacie  succursa li  di  nuova  istituzione  o vacanti,  e  relativa  offerta  in  prelazione;

b)  indizione  e  svolgimento  dei  concorsi  per  sedi  farmaceu t iche  vacanti  o  di  nuova  istituzione,  o  delle
farmacie  succur sali ,  da  destinar si  al  privato  esercizio,  nonché  approvazione  della  relativa  gradu a to ria
e  assegnazione  delle  sedi;

c)  indizione  e  svolgimen to  dei  concorsi  per  l'assegn azione  di  sedi  farmaceu t iche  istituite  per
decent r a m e n t o ,  nonché  approvazione  della  relativa  gradua to ri a  e  assegnazione  delle  sedi;

d)  dichiar azione  di  decadenza  dell'assegn azione  con  utilizzo  della  gradua to ri a  preceden t e m e n t e
approva ta  per  il subent ro  di  un  nuovo  candida to  nei  casi  previsti  dalla  legge;

e)  approvazione  dell'elenco  delle  farmacie  ubicate  in  zone  di  confine  regionale ,  ai  sensi  del  decre to  del
Presiden te  della  Repubblica  8  luglio  1998,  n.  371  (Regolame n to  recante  norme  concerne n t i  l'accordo
collet t ivo  nazionale  per  la  disciplina  dei  rappor t i  con  le  farmacie  pubbliche  e  private).

4.  Dei  provvedime n ti  di  cui  al  comma  3  è  data  notizia  att raver so  la  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale
della  Regione  Toscana. ”.

Art.  2  
 Sosti tuzione  dell' articolo  14  della  l.r.  16/2000

1.  L’articolo  14  della  l.r.  16/2000  è  sostitui to  dal  seguen te :

“Art.  14  - Compete nze  del  comune
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1.  Sono  di  competenza  del  comune:  

a)  l’autorizzazione  all’aper tu r a  e  all’esercizio  delle  farmacie  e  dei  dispensa r i  farmace u t ici,  delle  farmacie
per  trasfe r imen to  nella  propria  sede  di  per tinenza,  delle  farmacie  in  segui to  a  decent r a m e n to ;

b)  la  gestione  provvisoria  di  farmacie  urbane  o  rurali  vacanti  ai  sensi  dell’ar ticolo  129  del  r.d.
1265/1934;

c)  la  decadenza  dell’autorizzazione  all’esercizio  farmace u t ico  e  la  dichiarazione  di  chiusura  temporan e a
dello  stesso  nei  casi  previsti  dalla  legge  nonché  la  dichiar azione  di  decadenza  degli  eredi  del  titolare
dalla  continuazione  provvisoria  dell’esercizio  ai  sensi  dell’ar ticolo  12  della  legge  2  aprile  1968,  n.  475
(Norme  concerne n t i  il  servizio  farmace u t ico),  dell’ar ticolo  7  della  legge  8  novembre  1991,  n.  362
(Norme  di  riordino  del  settore  farmaceu t ico)  e  dell’ar ticolo  369  del  r.d.  1265/1934;

d)  l’autorizzazione  all’aper tu r a  e  all’esercizio  di  farmacie  succursa li;

e)  gli  adempimen ti  consegue n t i  all’applicazione  dell’ar ticolo  35  della  legge  23  maggio  1950,  n.  253
(Disposizioni  per  le  locazioni  e  sublocazioni  di  immobili  urbani);

f)  riconoscimen t i  e  trasfe rimen ti  di  titolarità  delle  farmacie  ivi  compresi  tutti  gli  adempime n t i
consegue n t i  all’applicazione  degli  articoli  7  e  8  della  l.  362/1991  e  dell’articolo  12  della  l.  475/1968;

g)  disciplina  degli  orari,  dei  turni  di  servizio  e  delle  ferie  delle  farmacie,  dei  dispensa r i  e  delle  farmacie
succurs ali  ai  sensi  delle  disposizioni  contenu te  nel  capo  II della  presen te  legge;

h)  il  rilascio  delle  autorizzazioni,  diniego,  revoca  e  variazioni  per  la  distribuzione  all'ingrosso  di
medicinali  per  uso  umano  e  di  medicinali  veterina r i ,  secondo  quanto  previsto  dal  decre to  legislativo
24  aprile  2006,  n.  219  (Attuazione  della  diret t iva  2001/83/CE  “e  successive  diret t ive  di  modifica”
relativa  ad  un  codice  comunita r io  concern e n t e  i  medicinali  per  uso  umano,  nonché  della  diret t iva
2003/94/CE),  previo  accer t a m e n t o  ispet tivo  dell'azienda  USL  compete n t e  per  terri to rio;  

i)  l’applicazione  delle  sanzioni  amminist r a t ive  per  violazioni  rilevate  nell’ambito  della  vigilanza
farmaceu t ica .

2.  Per  l’esercizio  delle  funzioni  di  cui  al  comma  1,  il comune  acquisisce  il pare re  dell’azienda  USL,  salvo
quanto  previs to  in  mater ia  di  vigilanza  ai  sensi  dell’articolo  23.

3.  L’autorizzazione  all’aper tu r a  e  all’esercizio  delle  farmacie,  delle  proiezioni,  delle  farmacie  e
succurs ali  e  dei  dispensa ri  stagionali  è  subordina t a :

a)  alla  verifica  circa  il rispe t to  delle  normative  di  legge  relative  all’ubicazione  prescel t a ;

b)  al  parere  favorevole  sull’idonei tà  igienico- sanita ria  dei  locali  da  par te  dell’azienda  USL
terri to rialmen t e  compete n t e ;

c)  al  favorevole  esito  dell’ispezione,  ai  sensi  dell’articolo  111  del  r.d.  1265/1934  da  parte  della
commissione  di  vigilanza  di  cui  all’articolo  23.

4.  L'aper tu r a  della  farmacia  di  nuova  istituzione  o  da  trasfe ri re  per  decent r a m e n to  o  delle  farmacie
succurs ali  è  effet tua t a ,  a  pena  di  decade nza  dell’assegnazione ,  entro  sei  mesi  dalla  pubblicazione  sul
Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana  del  provvedimen to  regionale  di  assegnazione.

5.  Il  comune  deve  rilascia re  l’autorizzazione  all'aper tu r a  della  farmacia  di  nuova  istituzione  o  da
trasfe ri re  per  decent r a m e n t o  e  di  quelle  succur sali  entro  tren ta  giorni  dalla  presen t azione  dell’istanza
da  parte  dell’assegna t a r io.  

6.  Il  comune  invia  copia  dei  provvedimen t i  adot ta ti  ai  sensi  del  presen t e  articolo  alla  Giunta  regionale  ed
all’azienda  USL  compete n t e  per  territo rio. ”.

Art.  3  
 Sosti tuzione  dell' articolo  15  della  l.r.  16/2000

1.  L’articolo  15  della  l.r.  16/2000  è  sostituito  dal  seguen t e :

“Art.  15  - Competenze  delle  aziende  sanita rie

1.  L’azienda  USL  eserci ta  le  funzioni  amminis t r a t ive  in  mate ria  di:

a)  sostituzione  temporan e a  del  titolare  nella  conduzione  delle  farmacie  nei  casi  previsti  dall’articolo  11
della  l.  475/1968;

b)  accer t a m e n t o  dell’indenni tà  di  avviamen to  ai  sensi  dell’ar ticolo  24,  rilievo  e  dete rminazione
dell’importo  degli  arredi,  provviste  e  dotazioni  ai  sensi  dell’articolo  110  del  r.d.  1265/1934;

c)  attività  consul tiva  e  proposi tiva  in  ordine  agli  adempimen ti  riserva ti  alla  Giunta  regionale  ed  al
sindaco  ai  sensi  degli  articoli  13  e  14;

d)  vigilanza  sull’esercizio  farmace u t ico  nelle  farmacie  aper t e  al  pubblico,  sia  ai  fini  tecnico-
amminist r a t ivi  che  igienico- sanita r i;

e)  classificazione  ed  aggiorna m e n t o  delle  farmacie  ai  sensi  dell’articolo  1  della  legge  8  marzo  1968,  n.
221  (Provvidenze  a  favore  dei  farmacisti  rurali);

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  28/0 6 / 2 0 0 7



Prodot ti  agroalimen t a r i  l.r.  36/2007 3

f)  riconoscime n to  del  dirit to  e  dete rminazione  dell’indenni tà  di  residenza  o  cont ribu to  per  le  farmacie
rurali  e  di  gestione  per  i dispensa r i  farmace u t ici  di  cui  alla  l.  221/1968;  

g)  diret to  approvvigiona m e n to  e  distribuzione  del  ricet ta r io  standa r dizza to  a  lettur a  automa tica  di  cui  al
decre to- legge  30  ottobre  1987,  n.  443  conver ti to  dalla  legge  29  dicembre  1987,  n.  531  (Disposizioni
urgen t i  in  mater ia  sanita ria);

h)  autonom a  organizzazione  della  farmacia  ospedalie r a ;

i)  ogni  altro  provvedime n to  in  mater ia  già  di  compete nz a  del  medico  provinciale,  salvo  quanto  dispos to
negli  articoli  seguen t i  o  non  espre ssa m e n t e  riserva to  allo  Stato  o  alla  Regione  dalle  vigenti
disposizioni  di  legge.

2.  L’azienda  USL  rilascia  il  parere  di  cui  all’ar ticolo  14,  comma  3,  letter a  c),  entro  il  termine  assegna to
dal  comune.  

3.  L’azienda  USL  trasme t t e  i provvedimen t i  relativi  alle  funzioni  di  cui  al  comma  1  alla  Giunta  regionale
e  al  comune .

4.  Il  diret tor e  generale  dell’azienda  ospedalie ra  eserci ta  le  funzioni  amminist r a t ive  concern e n t i  i
provvedimen t i  in  tema  di  autonoma  organizzazione  della  farmacia  ospedalie r a .

5.  Il  diret tor e  genera le  dell’azienda  ospedalie r a  trasme t t e  i provvedimen t i  di  cui  al  comma  4  alla  Giunta
regionale . ”.

Art.  4  
 Sosti tuzione  dell' articolo  16  della  l.r.  16/2000

1.  L’articolo  16  della  l.r.  16/2000  è  sostitui to  dal  seguen te :

“Art.  16  - Formazione  e  revisione  della  pianta  organica,  istituzione  di  dispensa r i  stagionali  e  di  farmacie
succur sa li.  Procedu r e

1.  L’inizio  del  procedime n to  di  revisione  della  pianta  organica  è  di  competenza  del  dirigente  del
compete n t e  ufficio  della  Giunta  regionale  che  comunica  alle  aziende  USL  di  riferimen to  l'avvio  del
procedime n to  di  revisione  fissando  il termine  di  dura t a  dello  stesso.  

2.  L’azienda  USL  invia,  ai  comuni  ricompres i  nell'ambi to  terri to r iale  di  riferimen to,  la  comunicazione  in
cui  richiede  le  propos te  di  revisione  delle  piante  organiche ,  ai  sensi  di  quanto  previs to  dalla
legislazione  vigente  e  dalla  presen te  legge.

3.  Ogni  comune,  sentite  le  organizzazioni  sindacali  delle  farmacie  pubbliche  e  private ,  formula  una
ipotesi  di  revisione  della  pianta  organica  e  la  invia  all’azienda  USL.  Le  organizzazioni  sindacali  delle
farmacie  pubbliche  e  private  non  devono  essere  senti te  nel  caso  in  cui  il  comune  intende  conferm a r e
la  pianta  organica.  Nel  caso  in  cui  il  comune  non  provveda  alla  formulazione  della  propost a  di
revisione  della  pianta  organica   entro  il  termine  indicato  dall’azienda  USL  si  intende  conferm a t a  la
preceden t e  pianta  organica.  

4.  L’azienda  USL  procede  alla  stesu ra  dell’ipotesi  di  revisione  della  pianta  organica  consul tando
congiunta m e n t e  il  comune  e  l’ordine  dei  farmacis ti,  al  fine  di  verificare  e  compor re  le  eventuali
divergen t i  posizioni.

5.  L’azienda  USL  conclude  il  procedimen to  istru t to r io  con  eventuali  osservazioni  entro  il  termine  di  cui
al  comma  1  e  trasme t t e  l’ipotesi  di  revisione  della  pianta  organica  al  dirigente  del  compete n t e  ufficio
della  Giunta  regionale .

6.  Trascorso  inutilmen te  il  termine  di  cui  al  comma  1,  il  dirigente  del  compete n t e  ufficio  della  Giunta
regionale  diffida  l’azienda  USL  a  conclude r e  il  procedime n to  istrut to r io  entro  il  termine  di  venti
giorni.  In  caso  di  manca t a  ottempe r a nz a  provvede  a  svolgere  e  complet a r e  l’istru t to r ia .  

7.  Le  aziende  USL  che  non  hanno  sede  nel  capoluogo  di  provincia  trasme t to no  l’istru t to r ia  di  propria
compete nz a  all’azienda  USL  che  ha  sede  nel  capoluogo  di  provincia;  ques t’ultima  provvede  a
trasme t t e r e  al  dirigente  del  compete n t e  ufficio  della  Giunta  regionale  l’ipotesi  di  revisione  della
pianta  organica  relativa  all’inte ra  provincia  previa  verifica  e  coordina m e n to  delle  istru t to rie  parziali.  

8.  Nel  caso  di  decent r a m e n t o  di  sedi  farmaceu t iche  ai  sensi  dell’ar ticolo  5  della  l.  362/1991,  l’ipotesi  di
cui  al  comma  3  è  formula t a  delimitando  una  o  più  sedi  farmaceu t iche  corrisponde n t i  ad  ambiti
territo r iali  al  cui  interno  occorr a  assicura re  l’assistenza  farmace u t ica ,  per  le  quali  prevede r e  il
trasfe r imen to  di  altre t t an t e  sedi  farmace u t iche  comprese  in  un’area  del  terri to rio  comunale
contes tua lme n t e  delimita ta  e  cara t t e r izza t a  dalla  più   intensa  concent r azione  delle  sedi  stesse.

9.  La  procedur a  descri t ta  nel  presen te  articolo  si  applica  anche  per  l’istituzione  di  dispensa ri  e  di
farmacie  succursa li  da  effettua r s i  di  norma  nel  corso  della  revisione  della  pianta  organica. ”.

Art.  5  
 Sosti tuzione  dell' articolo  17  della  l.r.  16/2000

1.  L’articolo  17  della  l.r.  16/2000  è  sostitui to  dal  seguen te :
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“Art.  17  - Proiezioni  delle  sedi  farmaceu t iche

1.  La  proiezione  è  un  presidio  farmace u t ico  sussidia r io  della  farmacia  nell’ambito  della  sede
farmaceu t ica  di  sua  pertinenza  previs ta  in  pianta  organica.  Essa  svolge  il  normale  servizio
farmaceu t ico  e  non  ha  obbligo  di  labora tor io  per  la  spedizione  di  ricet t e  galeniche  “ex  tempore”.  

2.  Nei  comuni  con  popolazione  fino  a  dodicimilacinquec e n to  abitan t i  il  sindaco,  nel  mese  di  febbraio  di
ogni  anno,  al  fine  di  garan t i re  più  adegua t i  livelli  di  assistenza  farmaceu t ica,  in  presenza  di  par ticola ri
condizioni  topografiche  e  di  viabilità  può  proporre  l’istituzione,  all’inte rno  di  ciascuna  sede
farmaceu t ica ,  di  una  proiezione  della  farmacia  stessa,  a  condizione  che  la  stessa  venga  ubicat a  in  un
centro  o  nucleo  abitato  con  una  popolazione  non  inferiore  a  mille  abitan t i .  Tale  limite  non  si  applica
nei  comuni  ad  economia  prevalen te m e n t e  turistica  e  nelle  città  d’ar te  di  cui  al  decre to  del  President e
della  Giunta  regionale  16  marzo  2004  n.  17/R  (Regolame n to  di  attuazione  della  legge  regionale  17
maggio  1999,  n.  28  “Norme  per  la  disciplina  del  commercio  in  sede  fissa  in  attuazione  del  decre to
legislativo  31  marzo  1998,  n.  114”),  nelle  aree  territo riali  individua te  con  deliberazione  del  Consiglio
regionale  21  febbraio  2000,  n.  69.

3.  Il  sindaco  propone  l’apertu ra  della  proiezione  al  titolare  della  farmacia  afferen te  la  sede  farmace u t ica
ove  è  istituito  il presidio  di  cui  al  comma  1.

4.  Qualora  il  titolare  non  accet ti ,  il sindaco  propone  l’apertu r a  della  proiezione  al  titolare  della  farmacia
più  vicina  al  cent ro  o  nucleo  abitato  ove  la  stessa  è  istituita.  In  quest a  ipotesi  il  sindaco,  in  sede  di
revisione  di  pianta  organica,  prevede  una  nuova  delimitazione  della  sede  farmace u t ica ,  scorporan do  il
terri to rio  per tinen te  al  cent ro  o  nucleo  abitato  dove  è  istituita  la  proiezione  per  att ribui rlo  alla  sede
che  ha  accet t a to  di  attivarla .  Nelle  more  della  ridefinizione  della  nuova  pianta  organica  si  procede
comunque  all’aper tu r a  della  proiezione.

5.  Il  sindaco  per  far  fronte  alle  necessi tà  assistenziali,  nel  caso  in  cui  la  procedur a  di  cui  al  presen t e
articolo  non  abbia  dato  esito  positivo,  in  sede  di  revisione  della  pianta  organica,  propone  ai  sensi
dell’ar ticolo  16,  l’istituzione  di  una  nuova  sede  farmaceu t ica  nel  terri to rio  del  comune  anche  in
deroga  al  criterio  contenu to  all’articolo  1  della  l.  475/1968  e  al  criterio  di  cui  all’ar ticolo  104  del  r.d.
1265/1934.  

6.  In  deroga  alla  previsione  di  cui  al  comma  2,  qualora  vi  sia  accordo  tra  il  sindaco  ed  il  titolare  della
farmacia  intere ss a t a  l’aper tu r a  di  una  proiezione  della  farmacia  potrà  essere  autorizza t a  anche  in
presenza  di  un  numero  di  abitan ti  inferiori  a  mille.

7.  In  presenza  di  una  proiezione  sul  terri to r io  di  una  o  più  sedi  farmaceu t iche  di  un  comune,  in  sede  di
revisione  della  pianta  organica,  si  tiene  conto  del  rappor to  farmacie/popolazione  previsto  dall’articolo
1  della  l.  475/1968  come  modificato  dall’articolo  1  della  l.  362/1991  prevede ndo  l’utilizzazione  della
popolazione  ecceden te  quando  ques ta  sia  pari  o  uguale  al  66  per  cento.  

8.  Non  possono  avere  proiezioni  le  farmacie  succur sali  e  i  dispensa ri  farmaceu t ici .  L’eventuale
trasfe rime n to  di  locali  della  proiezione  può  avvenire  soltan to  nell’ambito  del  nucleo  abitato  per  il
quale  la  proiezione  è  stata  attivata .

9.  Nei  comuni  con  popolazione  superiore  a  dodicimilacinquece n to  abitan t i  si  attiva  la  procedur a  del
decent r a m e n to  delle  farmacie  di  cui  all’ar ticolo  5  della  l.  362/1991.  Nel  caso  in  cui  det ta  procedu r a
non  porti  al  decent r a m e n t o  delle  farmacie,  si  applica  la  procedur a  per  l’attivazione  della  proiezione  di
cui  al  comma  2. ”.  

Art.  6  
 Inserim en to  dell' articolo  17  bis  della  l.r.  16/2000

1.  Dopo  l’articolo  17  della  l.r.  16/2000  è  inserito  il seguen t e :

“Art.  17  bis  - Apertu ra  di  farmacie  nei  porti,  aeropor t i ,  stazioni  ferrovia rie  e  aree  di  servizio  autos t r a d a l e

1.  La  Regione,  anche  su  istanza  del  comune,  se  non  già  present e ,  può  istituire  una  farmacia:

a)  negli  aeropor t i  civili  a  traffico  internazionale;  

b)  nelle  stazioni  ferrovia rie  dei  comuni  capoluogo  di  provincia;  

c)  nelle  stazioni  mari t time  dei  comuni  capoluogo  di  provincia;

d)  nelle  aree  di  servizio  autos t r a d a li  coinciden t i  con  snodi  di  intersezione  plurima  a  par ticola r e  intensi tà
di  traffico  e  serviti  da  servizi  alberghie r i  e  di  ristorazione.

2.  L’istituzione  delle  farmacie  di  cui  al  comma  1,  in  quanto  funzionale  alle  infrast ru t t u r e  nel  cui  ambito
devono  essere  apert e ,  non  compor t a  la  delimitazione  di  sedi  farmaceu t iche .

3.  Il  comune  autorizza  l’apertu ra  delle  farmacie  di  cui  al  comma  1  e  ne  assume  la  titolari tà . ”.

Art.  7  
 Inserim en to  dell' articolo  17  ter  della  l.r.  16/2000

1.  Dopo  l’articolo  17  bis  della  l.r.  16/2000  è  inserito  il seguen t e :
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“Art.  17  ter  - Dispensa ri  farmace u t ici

1.  Le  sedi  farmaceu t iche  relative  a  dispensa r i  a  servizio  continua t ivo  annuale ,  non  stagionale ,  qualora  il
fattur a to  servizio  sanita rio  nazionale  relativo  all’anno  2004  superi  il  valore  di  euro  200.000,00 ,  sono
assegn a t e  ciascuna  al  farmacist a ,  indicato  dal  titolare  del  dispensa r io,  che  sia  risulta to  idoneo  in
almeno  un  concorso  per  il  conferimen to  di  sedi  farmace u t ich e  di  cui  al  decre to  del  President e  del
Consiglio  dei  minist ri  30  marzo  1994,  n.  298,  che  sia  in  possesso  di  locali  idonei  all’aper tu r a  situa ti
all’interno  della  sede  corrispond en t e  indicata  in  pianta  organica  e  che  assicuri  l’immedia t a  continui tà
del  servizio  farmaceu t ico.

2.  I  dispensa r i  farmace u t ici  annuali,  non  stagionali,  sono  trasform a t i  in  proiezioni  delle  farmacie  dai
quali  dipendono  qualora  il  relativo  fattura to  servizio  sanita r io  nazionale  non  abbia  supera to  nell’anno
2004  il  valore  di  euro  200.000,00.  Per  attivare  la  proiezione  sostitutiva  di  un  dispensa rio  esisten t e ,  si
procede  al  riassorbime n to  della  sede  farmaceu t ica  del  dispensa rio  nella  sede  di  origine  e  all’avvio
delle  procedur e  di  cui  all’ar ticolo  17. ”.

Art.  8  
 Sosti tuzione  dell' articolo  18  della  l.r.  16/2000

1.  L’articolo  18  della  l.r.  16/2000  è  sostitui to  dal  seguen te :

“Art.  18  - Procedu r a  di  assegnazione  delle  sedi  farmaceu t iche  vacanti ,  di  nuova  istituzione  e  di  farmacie
succur sa li  riserva t e  all’esercizio  privato.

1.  Il  conferimen to  delle  sedi  farmace u t iche  vacanti  o  di  nuova  istituzione,  riserva t e  all’esercizio  privato,
avviene  tramite  pubblico  concorso  unico  regionale  per  titoli  ed  esami.  

2.  Il  dirigente  del  compete n t e  ufficio  della  Giunta  regionale  indice  il  concorso  per  l’assegnazione  delle
sedi  farmaceu t iche  vacanti  o  di  nuova  istituzione.

3.  Ogni  candida to  deve  indicare  la  sede  farmaceu t ica  per  la  quale  concorre .  La  manca t a  indicazione
della  sede  compor t a  l’esclusione  dal  concorso.  Nel  caso  in  cui  sia  indicata  più  di  una  sede  è  presa  in
considerazione  solo  la  prima.

4.  È  facoltà  dei  candida t i  far  riferimen to  alla  docume n t azione  presen t a t a  per  un  preceden t e  concorso
indet to  dalla  Regione,  anche  se  non  ancora  concluso.

5.  L'ammissione  dei  candida ti  preced e  l'inizio  dei  lavori  della  commissione  esamina t r ice  ed  è  effettua t a
dal  dirigente .

6.  Il  dirigente  del  compete n t e  ufficio  della  Giunta  regionale  approva  la  gradua to r ia  degli  idonei  e
assegn a  le  sedi  messe  a  concorso.  Le  sedi  bandite  nel  concorso  stesso  eventualme n t e  resesi
disponibili  sono  assegna t e  secondo  l’ordine  di  gradua to r ia  agli  altri  candida t i  che  non  siano  già
assegn a t a r i .

7.  La  gradua to r ia  dei  concorsi  per  sedi  farmaceu t iche  e  farmacie  succursa li  ha  una  validità  di  quat t ro
anni  a  decor r e r e  dalla  data  di  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana.  Il dirigente
del  competen t e  ufficio  della  Giunta  regionale  comunica  i  risulta t i  della  procedu r a  concorsu al e  ai
sindaci  ed  alle  aziende  USL  interes sa t e .

8.  Nel  caso  in  cui,  a  seguito  di  espleta m e n to  del  concorso  non  vi  siano  candida ti  che  abbiano  scelto  una
sede,  o  in  casi  di  rinuncia ,  il  sindaco,  dopo  avere  messo  in  atto,  senza  risulta to,  le  procedu re  di  cui
all’articolo  17,  per  quanto  applicabile,  può  stipula re  specifiche  intese  con  un  titolare  di  una  farmacia
pubblica  e  privata  al  fine  di  garan ti r e  il servizio  farmaceu t ico. ”.

Art.  9  
 Inserim en to  dell' articolo  18  bis  della  l.r.  16/2000

1.  Dopo  l’articolo  18  della  l.r.  16/2000  è  inseri to  il seguen te :

“Art.  18  bis  - Composizione  e  nomina  della  commissione  giudica t r ice

1.  La  commissione  giudica t r ice  è  composta :

a)  dal  diret tor e  genera le  della  direzione  genera le  Diritto  alla  salute  e  politiche  di  solidarie tà  o  da  suo
delega to;

b)  da  due  funziona ri  dipende n t i  della  Regione,  dei  quali  almeno  uno  laurea to  in  farmacia;

c)  da  due  farmacisti  di  cui  uno  titolare  di  farmacia  e  uno  esercen te  in  farmacia  aper ta  al  pubblico
designa t i  di  concer to  fra  le  organizzazioni  sindacali  delle  farmacie  pubbliche  e  private  e  gli  ordini
provinciali  dei  farmacisti .

2.  Le  funzioni  di  presiden te  sono  svolte  dal  diret tor e  genera le  della  direzione  generale  del  Dirit to  alla
salute  e  politiche  di  solidarie tà  e  quelle  di  segre t a r io  da  un  dipende n t e  della  Regione.  I  compone n ti
della  commissione  di  cui  alle  lette re  b)  e  c)  sono  nomina t i  dal  dirigente  del  compete n t e  ufficio  della
Giunta  regionale. ”.

Art.  10
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 Inserim en to  dell' articolo  23  bis  della  l.r.  16/2000

1.  Dopo  l’articolo  23  della  l.r.  16/2000  è  inserito  il seguen t e :

“Art.  23  bis  - Vigilanza  sugli  esercizi  commerciali  che  vendono  farmaci  al  pubblico

1.  Le  aziende  USL  effettuano,  nei  repar t i  adibiti  alla  vendita  dei  medicinali,  la  vigilanza  sulla  corre t t a
conservazione  degli  stessi ,  la  scadenza ,  nonché  il  controllo  sull’osservanza  delle  norme  relative  al
divieto  di  vendita  e  di  utilizzazione  dei  medicinali.  Nel  caso  in  cui  detti  intervent i  di  vigilanza  rilevino
inosse rvanze  delle  disposizioni  vigenti ,  l’azienda  USL  è  tenuta  ad  adot ta r e  i  provvedimen ti  previsti
dalla  normativa  nazionale  e  regionale  di  settore . ”.

Art.  11  
 Sosti tuzione  dell' articolo  25  della  l.r.  16/2000

1.  L’articolo  25  della  l.r.  16/2000  è  sostituito  dal  seguen t e :

“Art.  25  - Disciplina  degli  orari,  turni  e  ferie  delle  farmacie  e  delle  proiezioni

1.  La  disciplina  degli  orari,  dei  turni  e  delle  ferie  delle  farmacie,  dei  dispensa r i  stagionali,  delle  farmacie
succurs ali ,  delle  proiezioni,  delle  farmacie  di  cui  all’articolo  17  bis  è  stabilita  dal  comune  senti te  le
organizzazioni  sindacali  delle  farmacie  pubbliche  e  private  previo  parere  consultivo  dei
rappre se n t a n t i  degli  ordini  professionali  di  compete nza  ed  acquisito  il  parere  dei  compete n t i  uffici
dell’azienda  USL.

2.  È  facoltà  del  comune,  in  conformit à  alle  procedur e  previste  al  comma  1,  autorizzare  orari  differenzia ti
di  aper tu r a  al  pubblico.  L'aper tu r a  giornalie r a  non  può  essere  di  dura ta  inferiore  alle  quat t ro  ore  e
superiore  alle  dodici  ore.  

3.  Le  ordinanze  relative  agli  orari  ed  ai  turni  devono  essere  sottopos t e  a  verifica  fra  le  par ti  almeno  ogni
cinque  anni. ”.

Art.  12
 Sosti tuzione  dell' articolo  26  della  l.r.  16/2000

1.  L’articolo  26  della  l.r.  16/2000  è  sostituito  dal  seguen t e :

“Art.  26  - Orario  di  aper tu r a  delle  farmacie

1.  Le  farmacie  urbane  debbono  garant i r e  un  orario  di  apertu r a  settiman ale  non  inferiore  a  quaran t a  ore
suddiviso  in  almeno  cinque  giorni.

2.  Le  farmacie  rurali  debbono  garan t i re  un  orario  settimanale  complessivame n t e  non  inferiore  a
trent a se i  ore  suddiviso  su  almeno  cinque  giorni.

3.  Le  farmacie  situa te  nei  centri  commerciali,  fatto  salvo  l’obbligo  del  rispet to  dei  turni  del  bacino  di
servizio  nel  quale  sono  inserite ,  possono  adot ta r e  l’orario  di  aper tu r a  del  centro  ove  sono  ubicate . ”.

Art.  13  
 Inserim en to  dell' articolo  26  bis  della  l.r.  16/2000

1.  Dopo  l’articolo  26  della  l.r.  16/2000  è  inserito  il seguen t e :

“Art.  26  bis  -  Orario  di  aper tu r a  dei  dispensa ri  stagionali,  delle  proiezioni  e  delle  farmacie  di  cui
all’articolo  17  bis

1.  Le  farmacie  di  cui  all’  articolo  17  bis  adot tano  orari  funzionali  ai  tempi  di  servizio  della  strut tu r a  nella
quale  sono  inseri te .

2.  Il  comune  può  autorizzare  le  proiezioni  ad  effet tua r e  un  orario  diverso  rispet to  a  quello  previsto  dal
comma  1.

3.  Le  farmacie  cui  sono  affidate  le  proiezioni  e  i  dispensa r i  stagionali  possono  essere  autorizza te  ad
effet tua r e  un  orario  ridot to  rispe t to  a  quello  previs to  dall’ar ticolo  26,  commi  1  e  2,  in  misura
corrispond en t e  al  periodo  di  aper tu r a  della  proiezione  o del  dispensa r io. ”

Art.  14  
 Sosti tuzione  dell' articolo  27  della  l.r.  16/2000

1.  L’articolo  27  della  l.r.  16/2000  è  sostituito  dal  seguen t e :

“Art.  27  - Guardia  farmace u t ica :  modalità  di  espleta m e n to

1.  Durante  le  ore  di  chiusura  notturn a ,  diurna,  di  chiusura  festiva  e  di  eventuale  chiusura
infrase t t ima n ale  deve  essere  garan t i to  un  servizio  di  guardia  farmaceu t ica.

2.  Il  servizio  di  guardia  farmace u t ica  deve  garant i r e  i seguen t i  livelli  minimi  di  servizio:

a)  per  i comuni  con  popolazione  fino  a  dodicimilacinqu ece n to  abitan t i ,  a  chiamat a  mediante  reperibili tà:
la  farmacia  è  chiusa,  è  assicura t a  l’agevole  e  tempes t iva  disponibili tà  del  farmacis ta  e  la  prest azione
deve  essere  garant i ta  entro  tren ta  minuti  dalla  chiama ta ;
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b)  per  i comuni  con  popolazione  compresa  fra  dodicimilacinquece n to  abitan t i  e  venticinque mila  abitan ti ,
a  chiama ta  a  batten t i  chiusi:  la  farmacia  è  chiusa  e  al  suo  interno  è  disponibile  un  farmacis ta ;

c)  per  i  comuni  con  popolazione  superiore  a  venticinque mila  abitan t i ,  a  chiama ta  a  batten t i  apert i:  la
farmacia  è  aper ta  e  assicura  la  medesima  attività  svolta  duran te  il  normale  orario  di  apertu r a .  Il
servizio  può  essere  espleta to  anche  attrave r so  sistemi  che  limitino  l’accesso  dell’uten te  ai  locali  o  al
diret to  conta t to  con  il farmacist a .

3.  Durante  il servizio  di  guardia  farmaceu t ica  espleta to  con  le  modalità  di  cui  al  comma  2,  lette re  a)  e  b)
il  farmacis t a  è  tenuto  ad  evade re  le  ricet te  dove  il  medico  abbia  esplicita to  l’urgenza  e  ogni  altra
richies ta  avente  la  carat t e r i s t ica  della  improrogabili tà . ”.

Art.  15  
 Sosti tuzione  dell' articolo  28  della  l.r.  16/2000

1.  L’articolo  28  della  l.r.  16/2000  è  sostitui to  dal  seguen te :

“Art.  28  - Turni  e  bacino  di  utenza  del  servizio  di  guardia  farmace u t ica

1.  L’ambito  di  applicazione  di  uno  stesso  turno,  diurno,  notturno  e  festivo  può  intere ss a r e  terri to ri  di
comuni  limitrofi,  anche  di  province  diverse  afferen t i  ad  uno  stesso  bacino  di  utenza  omogeneo  dal
punto  di  vista  terri to riale ,  di  esigenze  e  di  espletam e n t o  del  servizio.

2.  Ai  turni  possono  partecipa r e  tutte  le  farmacie  urbane  e  rurali  purchè  la  distanza  fra  le  località  ove
sono  ubicat e  le  stesse  non  sia  superiore  a  quindici  chilomet r i .  Il  sindaco  ha  la  facoltà  di  deroga  al
limite  dei  quindici  chilomet r i  a  fronte  di  par ticola ri  condizioni  favorevoli  di  viabilità.  

3.  In  tutti  i  casi,  ogni  cinquan t a mila  abitan ti  deve  essere  previsto  almeno  un  punto  di  guardia
farmace u t ica. ”.

Art.  16  
 Abrogazioni

1.  L’articolo  21  della  l.r.  16/2000  è  abroga to.

2.  L’articolo  29  della  l.r.  16/2000  è  abroga to.

3.  L’articolo  34  della  l.r.  16/2000  è  abroga to.

4 .  All’interno  del  comma  2  dell’articolo  30,  del  comma  1  dell’ar ticolo  33  e  del  comma  2  dell’articolo  35
della  l.r.  16/2000  sono  soppress e  le  parole:  “dell’Ordine  professionale  e ”.

Art.  17
 Norma  transitoria

1.  Non  si  applicano  le  disposizioni  della  presen te  legge  ai  procedime n t i  in  corso  derivant i  dalle  piante
organiche  già  approva te  dal  Consiglio  regionale  alla  data  della  sua  ent ra t a  in  vigore.  Per  i  seguen t i
procedime n t i ,  continuano  ad  applicars i  le  norme  previgent i:
a)  provvedimen t i  relativi  all’assegn azione/au to r izzazione  all’aper tu r a  delle  farmacie  afferen t i  le  sedi

farmace u t iche  dei  concorsi,  già  espleta ti ,  delle  Province  di  Lucca  ed  Arezzo;
b)  provvedimen ti  relativi  alla  dichia razione  di  sedi  vacanti  disponibili  per  l’esercizio  pubblico,  relativa

offer ta  in  prelazione  ed  assegnazione  ai  comuni;
c)  termine  per  il  rilascio  dell’autor izzazione  all’aper tu r a  delle  farmacie  a  seguito  dell’esercizio  del

dirit to  di  prelazione  da  parte  dei  comuni,  di  cui  agli  articoli  14  e  21  della  l.r.  16/2000.
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